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SALMO cvni. 



onor mio, Dio, non nascondere ; 
Chè gl'iniqui e i (redolenti 
Contro me le fauci aprir: 

Mi parlarono eoo lingua 
Di menzogna e con accenti 

impugnaron senza cauw ; 
K pel vivo affetto, ch'io 
Lor nutrii, mi nimicàr, 

to pregiti; e quei mi resero 
Mal per bene e l' amor mio 
D'odio gli empi ricambiar. 



Soggettalo al maligno; e al destro lato 

Fa, o Signor, che il demonio gli soggiorni : 
Quando Tiene in giudizio esca dannato; 
Siagli colpa il pregar: brevi abbia i giorni: 

Altri il suo loco prendasi; sien Tatti 
Orfani i figli e vedova la muglie . 
Errino incerti e a mendicar aien tratti 
1 figli espulsi dalle avite soglie. 

Le tue sostiinse l'usurier gli tolga, 

E a lui lo strano le fatiche involi. 
Chi lo aiuti non sia; non sia cui colga 
Al cor pietà degli orfani figlinoli. 

Sìen distrutti i suoi posteri, né traccia 
l'resio ì nepoti del suo nome resti: 
Ma sempre vìva del Signore in (accia 
De' padri suoi l'iniquità si desti: 

Duri ognora di sua madre l'errore; 

Kè dall'occhio di Dio mai sieu rimossi. ■ 
La memoria di lor sperda il Signore; 
Poiché d'usar benigni» scordossi. 

Un afflitto di cuore, un poveretto, 

Un misero infestò per torlo a vita. 
Poiché il volle ria desso maledetto; 
E sia da lui, che la sdeguò, sbandila 



La benedizi'o ri ; qua! vestimento 
La malediziroa cingalo ognora ; 
B nell' osm di lui pari ad unguento 
Enlri e coni' acqua nelle interiora. 

Pari al manto, che avvolgalo e alla zona, 
Cbe il faida di continuo, està gli sia ; 
Don altrimenti Iddio quei guiderdona, 
Cbe co' detti infamar l'anima mia. 



Dia lo, o Signore, tn per amore 

Del Ino gran nome stendimi il braccio; 
Ch'ella è benigna la tua mercè. 

T ramini, o Signore, (ramini d'impaccio, 
_ Cb' io giaccio povero, triste-, e il mio cuore 
S' è conturbato dentro di me. 

Esagitato come locusta, 

Quasi ombra a sera passo: - i ginocchi 
Pur lo digiuno mi vacillar. 



La carne femmisi magra ed adusta: 
A quelli gioco fui: dessi gli occhi 
"Volterai e i loro capi acrollar. 



?"r- 



Vienimi, o Signor Dio mio, Tienimi in aita ^ 
Salvami a norma della tua clemenza. 
Sappian, che la no tema 
Qui si manifestò delle Ine dita, 
E che lu il fesli: essi malediranno, 
E tu benedirai-, e, se al mio danno 

Si leveran, 6en da vergogna colti; 

E sarà lieto il tuo seno, o Signore. 

Coperti di rossore 

K nella lor confusi'on ravvolti, 

Come in doppio mante], sieno, o gran Dio, 

Color, che turno infamato il nomo mio. 

Par la mia bocca ognor fia benedetto 
Altamente il Signor : Ira i seniori 
Lo colmerò d'onori : 
Poiché a fianco egli stà del poveretto, 
Ei, cbe l'anima mia dalle ritorte 
Salva di quei, cbe la dannare a morie. 
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